
IL MOVIMENTO contro la fame nel mondo

è tornato ieri, e torna anche oggi e domani

nelle piazze del mondo intero. Per iniziativa

della Campagna del Millennio Onu che, nel

pianeta, riunisce innu-

merevoli gruppi, as-

sociazioni, personali-

tà ed istituzioni, vi è

statoe vi sarà uno «stand up», un
alzarsi in piedi per ricordare - co-
me spiega la coordinatrice italia-
na Silvia Francescon - «che non
solo dobbiamo aiutare i paesi po-
veria rialzarsi,maancheobbliga-
re i leader mondiali a mantenere
lepromessepreseneigrandiverti-
ci, mettendole in pratica nei loro
paesi». Chi intende partecipare
alle molte iniziative italiane si
puòregistraresuwww.millenniu-
mcampaign.it».
ApiùdiunannodalG8diGlene-
agles (Scozia) nel quale i Grandi
esposero le loro promesse, e Blair
tentò di accendere i riflettori sul-
l’emergenza fame (ma il terrori-
smo,conlebombediLondra, ru-
bò la scena) le piazze si riempio-
noper ricordarea tutti i problemi
aperti.Sullo sfondodueappunta-
menti:perdomani l’Onuhacon-
vocato la «Giornata mondiale
contro la fame», il 30 ottobre ini-
zia il vertice mondiale sull’ali-
mentazione. Lo «stand up» rap-
presenta dunque un’importante
occasione per tentare bilanci, per
dare uno sguardo a quel che si fa
e s’intende fare. Nel 2000 ben
189capidiStatoedigovernosot-
toscrissero gli otto obiettivi del
Millennio che ruotano attorno a
due punti cardini: dimezzare en-
troil2015lapercentualedellapo-
polazione mondiale il cui reddi-
toèinferioreadundollaroalgior-
no e puntare sulla «buona gover-
nace», cioè sull’affrancamento
dai paesi poveri dalla corruzione
edalledittature.Quattroannipri-
ma, nel 1996, Roma ospitò un
importante evento: il Papa, capi
di Statoe digovernoeuropei, lea-
der dei paesi emergenti come la
Cina, personaggi come Fidel Ca-
stro discussero e litigarono sulle
terapieda adottareper sconfigge-
re la fame. Oggi i pareri sul quel
che è stato fatto divergono, ma
sonoaccomunatidall’insoddisfa-
zione.E un alto funzionario Onu
che abbiamo contattato a New

Yokspiegache«nessunotra ipae-
si ricchi del pianeta ha finora ri-
sposto all’invito a partecipare al
vertice della Fao che si terrà a Ro-
ma e che dovrebbe fare il punto
su quanto è stato fatto dal 1996.
Finora hanno deciso di inviare
una delegazione solo la Liberia
ed il Benin». L’imbarazzo che sta
tenendoalla larga i rappresentan-
ti dei paesi ricchi si spiega col fat-
toche levittimedella fameerano
(10 anni fa) e sono 840 milioni e
che«gli investimentinell’agricol-
turasonodiminuitidel50%».Ba-
sterebbero queste cifre per descri-
vere il tragicofallimentodella lot-
taalla fame. Mai promotoridella
Campagna del Millennio non si
scoraggiano:«ladove,comeinal-
cuni paesi africani o del sud-est
asiatico, gli impegni dei paesi do-
natorisi sonounitiaquellideipa-

esi beneficiari i dati sono positivi
- osserva Silvia Francescon - ma
certo i paesi ricchi devono fare di
più, muoversi verso l’obiettivo
dello 0,7% del Pil da destinare
agliaiuti». IpromotoridellaCam-
pagna puntano all’«attuazione
degli obiettivi nazionali». L’Ita-
lia, con il governo Berlusconi,
aveva raggiunto i minimi storici
nella politica di aiuto (0,20% al
nettodellacancellazionideidebi-
ti) anche se i ministri andavano
al vertici europei promettendo lo
0,33 entro il 2006. «Ora - dice Sil-
via Francescon - si assiste, per
quelchesisadella leggeFinanzia-
ria, ad un tentativo di invertire la
tendenza,gli aiuti passanodacir-
ca 400 milioni a 600 milioni. Si
tratta tuttavia di un incremento
dello 0,04%. Luca Manes della
Campagna per la riforma della
Banca Mondiale è convinto che
«non è stato fatto abbastanza» in
questi 10anni e che l’obiettivodi
dimezzare la povertà entro il
2015 «non sarà raggiunto». In
quanto all’Italia Manes dice che
occorreregistrare«unleggeromi-
glioramento» negli stanziamenti
per lo sviluppo «ma siamo anco-
ra lontani dalla soglia dello
0,33%».

YASSER ABED RABBO L’ex ministro palestinese: pronti a mostrare la documentazione sull’uso di armi non convenzionali

«Gaza muore, l’Italia non chiuda gli occhi»

■ / Washington

GERUSALEMME Lapolizia israelianaha
conclusol' inchiestaneiconfrontidelpresi-
dente Moshe Katzav con la raccomanda-
zione che sia incriminato per violenze ses-
suali, molestie sessuali e atti indecenti. Lo
hariferito ieri la radiopubblica,aggiungen-
do che gli inquirenti della polizia hanno
consegnato il loro rapporto con i risultati
dell'inchiestaal Procuratore capo dello sta-
toMenachemMazuzealcapodellaPubbli-
ca accusa Eran Shendar. Questi dovranno
ora esaminare il rapporto e decidere se
adottare le conclusioni degli inquirenti.
Unadecisioneèprevistaentroduesettima-
ne.Nelrapportosarebberoinoltremenzio-
nati presunti reati di Katzav per quanto
concernecasidi concessioneadetenutidel
perdono presidenziale e di intercettazioni
illegali di colloqui telefonici. In seguito al
rapporto della polizia sono aumentate an-
coradipiùlepressionisuKatzavperchèras-
segni le dimissioni dall'incarico, prima an-
cora di una sua formale incriminazione.
L'inchiesta era partita dopo che Katzav si
eralamentatodiunasuaexdipendente,ac-
cusandola di ricattarlo. La dipendente ha
inveceaffermatodiessere statacostrettada
Katzav ad avere rapporti sessuali con lui.

CONSIGLIO ONU

L’Italia entra
come membro
non permanente

«Gaza sta morendo nel disinteresse della
comunità internazionale.Damesiunmi-
lione e 400mia palestinesi sono di fatto
inostaggiodell'esercito israeliano.Gazaè
isolatadalmondoesottopostaalle conti-
nue incursioni militari israeliane. E in
questa immensa prigione a cielo aperto
ora si sperimentano anche nuove armi.
Cos'altro deve ancora accadere perché il
mondo decida di porre fine a questo
scempio?». Un appello accorato e al con-
tempo una drammatica testimonianza
politica: a lanciarli è Yasser Abed Rabbo,
membro dell'esecutivo dell'Olp, più vol-
te ministro dell'Anp e oggi tra i più stretti
collaboratori del presidente Abu Mazen.
Sul futuro dei rapporti politici interni al
campo palestinese, l'ideatore, assieme al
leader della sinistra pacifista israeliana
Yossi Beilin, dell'Iniziativa di Ginevra (il
piano di pace promosso da politici, mili-
tari, intellettualipalestinesi e israeliani), è
perentorio:«Hamas-diceRabbo-devede-
cidere una volta per tutte se accettare in
toto il “documento dei prigionieri”. Se
non lo fa, il presidente Abbas non ha al-
tra scelta che sciogliere il governo e indi-

re nuove elezioni».
Israele nega che a Gaza siano state
utilizzate nuove armi.
«Leinformazioni innostropossessodico-
no l'esatto contrario. Gaza si sta trasfor-
mandoinunlaboratoriomilitaredi Israe-
le. Se le autorità israeliane non hanno
nulla da nascondere perché non accetta-
noche unacommissione d'inchiestadel-
l’Onuverifichi la fondatezzadiquestede-
nunce? Cosa hanno da nascondere? Da
parte nostra è garantita la massima colla-
borazione. Spero che la coraggiosa de-
nuncia operata da Rainews 24 e dall'Uni-
tànonsia lasciatacaderenelvuotodalgo-
vernoitaliano.Perquantoci riguarda, sia-
mo pronti a mettere a disposizione di
chiunque ne facesse richiesta la docu-
mentazione che attesta decine di casi di
palestinesi feritiouccisidaarminoncon-
venzionali. So che i medici dello Shifa
HospitaldiGazahannochiestoa lorocol-
leghi europei di visitare i nostri ospedali
nella Striscia per rendersi conto di perso-
na di ciòche viene denunciato. Ma Israe-
le nega i permessi necessari».
Cosa è oggi la Striscia di Gaza?

«Una “gabbia” isolata dal mondo, dove
sono rinchiusi 1 milione e 400mila esseri
umani,costrettiavivere incondizionidi-
sperate. A Gaza si stanno calpestando i
più elementari diritti umani. Dall'inizio
dell'assedio,oltre290palestinesi sonosta-
ti uccisi dall'esercito israeliano, e la stra-
grande maggioranza erano civili inermi:
135eranobambini. A questi si aggiungo-
no altri 80 palestinesi, tra i quali altri 25
bambini, morti per l'impossibilità di cure
adeguate: negli ospedali i macchinari per
dialisi funzionano solo in parte a seguito
dei bombardamenti israeliani contro la
centrale elettrica di Gaza. Questa è la tra-
gica realtà».
Cosa chiedete all'Europa?
«Dinonchiuderegliocchiediesserecon-
seguente alle affermazioni di principio.
Se è vero che senza una soluzione politi-
ca della questione palestinese il Medio
Orientenon conosceràpace, allora si agi-
sca per porre fine all'agonia di Gaza e per
la ripresa di un processo di pace che porti
adunaccordoglobale, fondatosulprinci-
pio di due popoli, due Stati in Palestina».
Israele sostiene di non avere un
interlocutore credibile con cui
rilanciare il dialogo.

«Abu Mazen è un presidente eletto dal
popolo e con i poteri necessari per nego-
ziare. Evidentemente Israele non vuole
un interlocutore “credibile” ma uno di
comodo con cui far finta di negoziare la
sua “pace”. Abu Mazen non si presterà
mai a questo gioco».
Abu Mazen è pronto da subito a
sedere a un tavolo negoziale con
Israele, così non è per il governo di
Hamas. Che fine ha fatto la trattativa
per la formazione di un governo di
unità nazionale?
«La base programmatica per un governo
diunionenazionaleèchiaraedefinitada
tempo, ed è quella indicata dal
“documento dei prigionieri”. Hamas
non può trascinare all'infinito la trattati-
va e giocare su più tavoli, deve decidere
se accetta o no quel documento e con es-
so gli accordi sottoscritti dall'Anp».
E se la risposta fosse negativa?
«Allora ad Abu Mazen non resterebbe
che sciogliere il governo e indire nuove
elezioni. Non possiamo autocondannar-
ci all'immobilismo e offrire nuovi prete-
stia Israeleperportareavanti la suapoliti-
ca dei fatti compiuti, imposti sul terreno
con la forza delle armi».

Raccontano che ogni suo evento
pubblico sia accompagnato da
scene da rockstar. A 45 anni, con
soli due anni di esperienza sui
banchi del Senato, Barak Obama
viene sempre più considerato un
possibileassonellamanicadeide-
mocratici per riconquistare nel
2008laCasaBianca. Il settimana-
le Time, nel prossimo numero,
ha rotto gli indugi e lo ha incoro-
nato come una sorta di nuovo
JFK. «Ecco perchè Barak Obama
può essere il prossimo presiden-
te»,è il titolodicopertina,accom-
pagnato da una foto a tutta pagi-
na del volto del senatore nero di
Chicago.

Joe Klein,
uno dei più
celebricom-
mentatori
politici
d'America,
si è messo
per giorni al
seguito di
Obama nel corso delle tappe di
ungiro di presentazionedel nuo-
vo libro del senatore, il cui titolo
è tutto un programma: «The Au-
dacity of Hope» (L'audacia della
speranza). Klein, uno che segue
le campagne presidenziali dagli
anniSessanta, sembraessersicon-
vinto che il giovane politico de-
mocratico ha la stoffa giusta per
tentare di diventare il primo pre-

sidente nero d'America.
L'ascesa politica di Obama sem-
bra senza limiti da quando, nel
2004, è diventato l'unico afroa-
mericano in Senato, dopo essere
stato scelto per tenere il discorso
più importante quell'estate alla
Convention dei democratici che
lanciòla(fallita) sfidadi JohnKer-
ry a.Bush. La storia personale del
senatoree ilmixetnicocheincar-
na, vengono ritenuti da molti
esperti come la proposta perfetta
per un candidato innovativo. Il
padre di Obama era originario
del Kenya e la madre del Kansas:
si incontraronoall'Universitàdel-
le Hawaii e il piccolo Barak è cre-
sciuto nelle isole del Pacifico, pri-
ma di trasferirsi per quattro anni

inIndonesiaconil secondomari-
todellamadre.Daqui,Obamaar-
rivò finalmente negli Usa conti-
nentali e si rivelò uno studente
eccezionale. Sulla sua intenzione
o meno di candidarsi per il 2008,
Obama continua a lasciare aper-
to un margine di incertezza che
nonfachealimentarespeculazio-
ni. «Quando le elezioni di Mi-
dterm saranno passate - ha detto
a Time - e il mio giro di presenta-
zionedel librosarà finito,mimet-
terò a pensare come posso essere
più utile al paese e come posso
conciliare tutto ciò con l'essere
un buon padre e un buon mari-
to». Una dichiarazione che certo
non suona come un «no» a una
campagna presidenziale.

Usa, Time sceglie Obama: «Sarà presidente»
Il senatore nero di Chicago considerato l’asso nella manica che può far vincere i democratici

PRESIDENZIALI

Ecuador al voto
Favorito
Rafael Correa

LEGGE FRANCESE

Genocidio armeno
Chirac telefona
al premier turco

Obiettivi Millennio
Il mondo in piedi
contro la povertà
L’iniziativa Onu alla vigilia della giornata mondiale
Ma i paesi ricchi disertano il summit Fao

PIANETA

ISRAELE
Katzav accusato di stupro
La polizia chiede l’incriminazione

1DIMEZZARE LA POVERTÀ
estrema e la fame nel mondo
entro il 2015

2RAGGIUNGERE l’istruzione
primaria universale

3PROMUOVERE l’uguaglianza
di genere e l'empowerment
delle donne

4DIMINUIRE la mortalità infantile

5MIGLIORARE la salute materna

6COMBATTERE l’HIV/AIDS
la malaria
e le altre malattie

7ASSICURARE la sostenibilità
dell'ambiente a sviluppare un
partenariato globale per lo

sviluppo sostenibile.

8LA RESPONSABILITÀ dei paesi
ricchi. Se questo obiettivo, dice
l’Onu, non sarà raggiunto, tutti gli

sforzi dei paesi poveri per raggiungere i
primi 7 obiettivi saranno vani

NEW YORK Italia, Belgio e Sud
Africa saranno eletti oggi mem-
bri non permanenti del Consi-
glio di sicurezza dell'Onu per il
biennio 2007-08, come è stato
confermato ieri dalla portavoce
dell’Assemblea generale del Pa-
lazzo di Vetro, Gail Bin-
der-Taylor Sainte. I tre Paesi su-
bentreranno a Danimarca, Gre-
cia e Tanzania. L'Italia si prepa-
ra a entrare nell'esecutivo dell'
Onu dal primo gennaio 2007,
perlasestavoltanellastoriadell'
organizzazione, con le creden-
ziali di 10mila soldati impegna-
ti in missioni di pace.

■ di Umberto De Giovannangeli

L’INTERVISTA

QUITO Si è votato ieri in Ecua-
dor per scegliere il nuovo presi-
dente della Repubblica, con la
prospettiva - poco gradita agli
Stati Uniti - della possibile ele-
zione di un nazionalista di sini-
stra. Il favorito è Rafael Correa,
peralcuni ispiratoalpopulismo
diHugoChavez eEvo Morales -
rispettivamente presidenti di
Venezuela e Bolivia - ma lui si
definiscepiùvicinoal«pragma-
tismo» dell'argentino Nestor
Kirchner. Negli ultimi 10 anni
nessun presidente della piccola
repubblica sudamericana ha
completato il suo quadriennio.

Una telefonata di chiarimen-
to. Il premier turco Recep
Tayyip Erdogan ha detto di
avere avuto una conversazio-
ne telefonica con il presidente
francese Jacques Chirac nella
qualequesti gliavrebbeespres-
so «rincrescimento» per il sì
dei deputati francesi alla pro-
posta di legge sul genocidio ar-
meno. «Chirac mi ha reso par-
tecipe questa mattina (sabato,
ndr)delsuorammarico»,haaf-
fermato Erdogan, citato dall'
agenzia di stampa Anatolia, in
occasione di un pranzo per la
rottura del digiuno del Rama-
dan. «Ha detto che mi dava ra-
gione», ha aggiunto Ergogan,
riferendosi alla forte reazione
della Turchia sul testo adotta-
to dall'assemblea nazionale
francese, che punisce la nega-
zione del genocidio armeno.
Secondo Erdogan, Chirac ha
detto che «farà tutto il possibi-
le» nei prossimi sviluppi. Il te-
sto francese deve essere sotto-
postoalvotodelSenato,poial-
la Camera in seconda lettura
prima di essere definitivamen-
te adottato.
L’Eliseo ha confermato la tele-
fonata,manonil fattocheChi-
rac abbia espresso «rammari-
co» sulla proposta di legge. Il
presidente francese, questa la
versione di Parigi, ha ripetuto
al primo ministro turco ciò
che aveva detto a Erevan du-
rante lasuavisitanellacapitale
dell'Armenia in ottobre. In
quell'occasione, il presidente
francese ha affermato che la
proposta di legge socialista di-
pendeva «più dalla polemica
che dalla realtà giuridica», sot-
tolineando comunque che
Ankara dovesse riconoscere il
genocidio per aderire all'Unio-
ne europea.
I massacri e le deportazioni di
armeni tra il1915e il1917nel-
l’impero ottomano hanno fat-
to più di un milione e mezzo
di morti secondo gli armeni,
tra i duecentocinquantamila e
i cinquecentomila secondo la
Turchia.Ankaranegacategori-
camente la nozione di genoci-
dio.

■ / Parigi

Bambini fanno la fila per avere una razione di cibo dalla Croce Rossa in Nigeria nel luglio 2005 Foto Ansa

■ di Toni Fontana

GLI8 OBIETTIVIDEL MILLENNIO
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